
■ LaRussianonsalesulpodioolimpico!
Sono terminate ieri all’Oval-Lingottodi Torino leOlimpiadi degli
Scacchi. Lanotizia èche laRussianonèsalitasul podio!Ha
vinto l’Armenia, chehacosìconquistato lamedagliad’orodopo
dueconsecutivemedagliedi bronzo.
Secondoposto pergli outsider cinesi e terzo, graziealmiglior
spareggio tecnico,pergli StatiUniti cheprecedono Israele.
Clamorosa l’esclusionedellaRussiadal podio: i favoriti della
vigilia hannoperso nell’ultimagiornatacon Israeleecosì non
sonoandati oltre il sestoposto exaequo,dietro anche
all’Ungheria.Classifica finale:Armenia36;Cina34;USA 33;
Israele33;Ungheria32.5;Russia, Francia,Ucraina,Bulgaria,
Spagna32.L’Italiapiazza laprimasquadraal trentesimoposto
exaequoconpunti 29.5, lasecondasquadraal
quarantatreesimopostoexaequocon 28.5,mentre la terza
squadra (fuori classifica) concludecon 25.5.

Nel torneo femminile, vittoriadell’Ucraina,davanti alla Russiae
allaCina. LaCinadunque nonvincedopoquattro successi nelle
ultimeedizioni,mentre finalmente unasquadradell’exUnione
Sovieticasalesul podiodopo benventi anni.Classifica:Ucraina
29.5,Russia28,Cina27.5,USA,Ungheria,GeorgiaeOlanda
24.5.
Nel femminile Italia 1concludecon21 puntibattendo la
Norvegiae le ragazzinedi Italia2 con18.5, conunsecco3-0a
Panama. Italia1ècosì 33aexaequo, Italia2 è64aexaequo.
Terminacosì l’avventuraolimpica; ne riparleremocomunque
anchenelleprossimesettimane. Il torneohadimostratochegli
scacchipossonoessere anchespettacolari, interessando
giornali, radio e tv, italiani e, forsesoprattutto, stranieri. I nostri
giocatori si sonobattuti congrintaepassione: i giovani hanno
dimostratodi poterben figurareanchecontro gli avversari più
titolati edipoter ambireai titoli internazionali più alti e hannovinto il
premioper fasciaelo; hannosolonecessità dimaturare ancora
unpo’. Tra le ragazzeda sottolineare laprova diMarianna
Chierici, chehaconquistato il titolodi “maestro fide femminile”,
ma tuttedallaGoi allaArnetta, dallapiccolaMarinaBrunelloalla
Sedina,dalla ZiminaallaSanturbano. Ungrandegrazie va
tributatoalla SocietàScacchistica Torinese, l’arteficedella
manifestazioneeai suoi dirigenti chehannoportato in Italia le

Olimpiadi degliScacchi, permettendoalnostrogiocodi avere
unavisibilitàchenonsi ricordava dai tempidel Fischer-Spassky
edel Mondialedi Merano.Fantastica la sededigioco, l’Oval,
invidiatoda tutte le delegazioni egraditissimoai giocatori;
organizzazionecheha riscosso i consensidi tutti, con poche
sbavaturedovute ai normali inconvenienti chesi verificano
quandoci sonocosì tantepersone: nonci sonostati problemi
seri, neppurecon i controlli anti-dopingdegli ultimi giorni. Il
Mondialecomputerhavisto il successo di Junior (Israele)
mentreKirsan Ilymzhinovèstato rielettoallaPresidenzaFIDE e
RobertoRivelloèentratoa farpartedell’executive board.
■ Lapartitadellasettimana
Nonostante la splendida provadi VladimirKramnik, laRussiaè
stata lanegativa sorpresadel torneo.PerVlad una rivincitasu
coloroche loconsideravanouncampioneormai finito.Kramnik
–Brzon (AperturaReti) 1.Cf3d5 2.d4Cf63.c4c64.Cc3e65.
Ag5Cbd76.e3Da5 7.c:d5C:d5 8.Dd2Ab49.Tc1h610.
Ah40-011.a3 A:c312.b:c3 D:a313.e4Ce7 14.Ad3Cg615.
Ag3e516.0-0Te817.Tfe1Da518. Db2Dd819.Ab1a520.
Tcd1a421. Aa2De722. Dc1Ta523.Dd2 e:d424.C:d4 Dc5
25.Ac7Ta8 26.A:f7+ R:f727.Da2+ Rf828. Ce6+T:e629.
D:e6Ce730.Te3Re831.Tf3Dh532.Ad6e ilNero
abbandona.

BREVI

Olimpiadi: Armenia
Cina, Usa

Scacchi lapartita

«Non mi hanno detto nul-
la, ma se la Juventus mi vuo-
le ci vado di corsa, anche sul-
la panchina di serie B». Que-
sto, in sintesi, il pensiero di
due allenatori molto diversi,
Roberto Donadoni e Alberto
Zaccheroni. Entrambi a spas-
so ed entrambi che si candi-
dano. Per l’ex Livorno ci sa-
rebbe già l’interessamento
juventino, assieme a quello
su Novellino. Donadoni ha
ritenuto addirittura di convo-
care una conferenza stampa
a Villasimius, dove è ospite
del Milan nei giorni del
workshop rossonero.
«Non può che farmi piacere
- commenta -. Stiamo parlan-
do di un grande club e que-
sto indipendentemente da
come andranno le cose». An-
che in serie B? «Sì - sorride
Donadoni - come credo sa-
rebbero disposti ad andarci
altri 150 allenatori».

IL GIORNO CLOU Mentre l’ex arbitro Ric-

cardoPirrone ieri è statoascoltanto a sopresa

dal capo dell’Ufficio indagini Francesco Save-

rio Borrelli, oggi Galliani è convocato dal com-

missario della Figc

Guido Rossi: potreb-

be dunque essere

una giornata determi-

nante per il calcio-scandalo. Le vo-
ci che si accavallano (e che hanno
determinato una stizzita smentita
della dirigenza rossonera in merito
ad un presunto coinvolgimento dei
vertici milanisti nella vicenda) par-
lano di una possibile richiesta di di-
missioni, di una svolta, insomma,
nel Palazzo del pallone. Il presiden-
te della Lega Calcio (cioè il presi-
dente dei presidenti delle società di
serie A e B) nonostante le rassicu-
razioni di Berlusconi, aveva parla-
to nei giorni scorsi di un possibile
passo indietro ma soltanto dopo la

riscrittura delle regole, ma l’incon-
tro di oggi potrebbe spingerlo ad
«accelerare» i tempi...
Intanto, il capo dell’Ufficio indagi-
ni Borrelli ha cominciato, a sopre-
sa, gli interrogatori ascoltando Ric-
cardo Pirrone, l'ex arbitro dimesso-
si 5 anni fa perché si ritenne «non
omologabile» ad alcune logiche.
L'ex procuratore di Mani Pulite ha
deciso di partire proprio da lui, che
con l'inchiesta di Napoli non ha
nulla a che vedere, ma che l’am-
biente degli arbitri lo conosce be-
ne, al punto da prenderne le distan-
ze. All’uscita, Pirrone era sorriden-
te, perché per la prima volta dice di
aver trovato persone che vogliono
andare in fondo alla verità. «Sono
venuto per dare un contributo e l'ho
dato - ha detto l'ex arbitro messine-
se - ho dato una mano a chi sta fa-
cendo qualcosa di epocale». Bor-

relli e il suo nuovo pool, composto
dai quattro superstiti del vecchio
ufficio indagini, e i due nuovi, il co-
lonnello Maurizio D’Andrea e il vi-
cequestore Maria Josè Falcicchia
hanno dato il via al fuoco di do-
mande.
Di argomenti da scandagliare l'ex
procuratore capo di Milano ne ave-
va molti, e in Pirrone, che dopo le
rivelazioni fatte era già stato chia-
mato in Procura a Napoli, ha trova-
to un teste affidabile. Non sono ov-
viamente mancate le domande sui
suoi colleghi, in particolare su Mas-
simo De Santis, indicato dai magi-
strati partenopei come uno degli
appartenenti alla «cupola» che ge-
stiva il potere, e per questo finito
nel registro degli indagati: l'arbitro
di Tivoli Pirrone lo conosce bene,
ma ha chiarito che non ha mai cer-
cato di portarlo sotto la sua ala.
«Perché eri te che ti dovevi propor-
re». Molte domande poi sul sorteg-
gio, sui designatori Bergamo e Pai-
retto finiti nella bufera: Pirrone ha
raccontato di ex colleghi disposti
anche a fare gli autisti della coppia
di designatori. Insomma un quadro
completo che serve a Borrelli per
partire oggi con il primo interroga-
torio vero, quello drell’ex segreta-
ria della Can, Maria Grazia Fazi.

BasketNba
Nowizki trascinaDallas in finale.D’Antoni ko

Con la vittoria in gara sei, Dallas elimina i Phoenix Suns e si quali-
fica per la finale Nba, dove affronterà Miami. Nel sesto incontro
della finale della Western Conference i Mavericks hanno battuto
per 102 a 93 Phoenix, portandosi sul 4 a 2 definitivo nella serie.
Nella finale Nba, laprima della suastoria, Dallas se lavedra' con i
Miami Heat, a loro volta al debutto nell'ultimo atto del campiona-
todibasket a stelle estrisce.

Giornatadellosport
Piazzepieneegran chiusuraa Piazzadel Popolo

Terza Giornata nazionale dello sport, voluta dal Coni e “copiata”
dal Comune di Roma che la istituì un anno prima. Centinaia di di-
scipline hanno conquistato le piazze della penisola fino a notte
inoltrata. Gran finale a piazza del Popolo a Roma con esibizioni e
pratiche di discipline per grandi e piccoli e la presentazione dello
spot di Francesco Totti nella campagna dell’Assessorato regio-
nale allo sport e Agensport per lo «Sport, quello vero». Lo spot
sarà portato nelle scuole del Lazio assieme alla campagna “Dai
uncalcioalla sedia,muoviti!”, percombattere lasedentarietà.

Under21
Olandacampione d’Europaa spese dell’Ucraina

Èl’Olanda a succedere all’Italia nell’albo d’oro del campionato
d’Europa under 21 (sono gli stessi arancioni ad averci eliminato
dal torneo). In finale i neo campioni hanno battuto l’Ucraina per
3-0. Le reti sono state realizzate nel primo tempo da Huntelaar
(all’11’ e al 43’; la seconda su rigore). Nella ripresa ha fissato il
risultatosul 3-0 Hofs (90’).

L’arrivo in Federcalcio di Francesco Saverio Borrelli Foto di Roberto Tedeschi/Ansa

■ Dopo i pareggi dell’andata,
Torino e Mantova si aggiudicano
le semifinali dei playoff e si scon-
treranno per un posto in A. Dopo
l’1-1 in Romagna, i granata hanno
battuto il Cesena 1-0. Al Manto-
va, dopo lo 0-0 dell’andata, è ba-
stato un pareggio per 1-1 in casa
per far valere il miglior piazza-
mento in classifica nei confronti
degli emiliani, costretti a ritentare
l’anno prossimo la scalata. A deci-
dere la gara sono Gasparetto, a se-
gno al 5’ del primo tempo, e Buc-
chi, in gol a due minuti dal termi-
ne. Il gol mantovano nasce pro-
prio da una combinazione fra i
due: assist di Noselli, il compagno

di reparto è pronto a controllare e
a girarsi battendo a rete. Il Manto-
va conduce le danze anche dopo il
vantaggio, controllando senza af-
fanni la gara e colpendo di rimes-
sa non appena il Modena lascia
aperto qualche varco. E così Frez-
zolini salva su colpo a botta sicura
di Spinale, mentre Tarana manda
alto un pallone che chiedeva solo
di essere appoggiato in rete da di-
stanza ravvicinata. Ma anche il
Modena, seppur a sprazzi, riesce a
farsi pericoloso: Brivio respinge
di piede su Graffiedi, poi è l’attac-
cante a deviare un colpo di testa
del compagno di squadra Bucchi
destinato al gol. Al 29’ la scena

clou del primo tempo, con Brivio
che respinge un calcio di rigore
battuto da Bucchi e concesso per
un fallo di mano di Tarana. Per
l’attaccante è il primo errore dopo
12 centri consecutivi dal dischet-
to. La ripresa non offre nulla di
nuovo fino al 43’, se non la con-
ferma che il Mantova è superiore
al Modena. Gli emiliani infatti
non riescono mai ad impensierire
i padroni di casa. Poi succede di
tutto: al 43’ Bucchi supera Brivio
(dopo 4 gare di imbattibilità) e al
48’ l’ultima chance della gara ca-
pita fra i piedi di Frezzolini, spin-
tosi in area avversaria a dar man
forte ai compagni: ma il suo de-

stro su colpo di testa all’indietro
di Chiappara va alto sulla traver-
sa. A contendere la promozione in
serie A al Mantova, ci sarà il Tori-
no, vittorioso in casa sul Cesena
per 1-0 con rete al 43’ del primo
tempo di Balestri. Il Torino ha poi
controllato agevolmente nel se-
condo tempo legittimando il pas-
saggio del turno davanti ad un
“Delle Alpi” pieno come mai.
L’andata della finale si giocherà
giovedì a Mantova, il ritorno do-
menica a Torino.
Nell’altra partita della giornata,
Serie C1 girone A: Genoa-Saler-
nitana 2-1; Monza-Pavia 2-0. La
finale è tra Genoa e Pavia.

CALCIO Nelle semifinali playoff di B battute Cesena e Modena. In C il Genoa in finale col Monza

Torino e Mantova, continua il sogno serie A

LO SPORT

DONADONI E ZAC
«Se la Juve ci vuole
andiamo pure in B»Galliani da Rossi

E Borrelli anticipa
gli interrogatori
Il commissario «consiglierà» le dimissioni?
L’ex arbitro Pirrone tre ore all’Ufficio indagini

Soluzione

ADOLIVIO CAPECE Adams–Ghaem

NIENTESUPPLEMENTARE Que-
sta volta l’eterno equilibrio fra Na-
poli e Fortitudo viene spezzato da
una grande Carpisa che si aggiudi-
ca gara 2 e pareggia il conto nella
serie di semifinale. Nella bolgia del
PalaBarbuto, i 4 mila che stipano
l’angusto palazzetto potevano esse-
re senza problemi il triplo se le gra-
dinate potessero contenerli, Buc-
chi trova subito risposte da Stefan-
sonn, l’islandese d’America che
bucò gara 1 a Bologna. Bagaric si
carica subito di falli (3 in 8’ di gio-
co) mentre continua l’appannamen-
to di Lynn Greer, il miglior gioca-
tore del campionato che in gara 1 si
addormentato con la palla in mano
confondendo il cronometro dei 24”
con con quello generale, regalando
alla Fortitudo un supplementare
quasi insperato (e poi vinto). Ma
Valerio Spinelli, napoletano doc,
lo sostituisce degnamente: assist,
triple, difesa, penetrazioni dall’alto
del suo metro e 78. E la Carpisa vo-
la sul +11 (33-22 al 13’). Su ogni
pallone si lotta come fosse l’ulti-

mo, contatti duri e spasmodica in-
tensità, soprattutto da parte degli
ragazzi di Bucchi che riescono nel-
l’impresa di segnare 50 punti con-
tro i campioni d’Italia a metà parti-
ta, nonostante un modesto 4 su 14
da tre. Oltre a Stefansonn, è Moran-
dais a battere costantemente la dife-
sa della Fortitudo mentre a rimbal-
zo domina su tutti Cittadini.
Con l’orgoglio che gli è proprio la
Climamio non smette mai di crede-
re nel recupero. Nel terzo quarto
Garris e Becirovic riavvicinano i
bolognesi che grazie ad un fallo
tecnico per proteste fischiato fiscal-
mente a Stefansson producono
l’aggancio (64-63 a 9’ dalla fine).
Non c’era alcun dubbio che il fina-
le sarebbe stato punto a punto. Nei
quattro precedenti si era sempre ar-
rivati all’overtime e solo qualche
ingenuo tifoso napoletano poteva
credere ad una vittoria facile. Parla-
re di esperienza per una squadra co-
sì giovane come la Climamio è
quasi improprio, ma Sani Beciro-
vic nella sua carriera ne ha viste di

tutti i colori (fallimento e cancella-
zione della Virtus Bologna portano
incidentalmente il suo nome) e ha
pelo sullo stomaco sufficiente per
non tremare davanti alla torcida na-
poletana che inneggia a Greer co-
me fosse Maradona. La sua fred-
dezza nell’andare a procurarsi falli
e a trasformare i liberi sono la ra-
gione principale del recupero. Lo
sloveno però paga con i falli il do-
ver incrociare in difesa lo straripan-
te fisico di Morandais ed esce per
cinque falli sul 71-64 a 5’ dal termi-
ne. Cinque punti a fila di Sesay (top
scorer con 19 punti) ricacciano Bo-
logna a -8 (76-68). Napoli vola sul-
l’onda dell’entusiasmo, la Fortitu-
do non ci crede più. E allora anche
Greer partecipa alla vendemmia fi-
nale con due triple che suggellano
l’89-78 finale. Mercoledì al Pala-
Dozza si riparte dall’1-1. Lo stesso
conteggio è fra Benetton e Lotto-
matica che domani si incroceranno
a Treviso per la terza volta. Di soli-
to è la partita che decide. Vedremo
se sarà così anche questa volta.

MONTEGRANARO Se in serie A
siamo alle semifinali, ieri si è chiu-
sa la stagione della Lega 2. Finita
in trionfo per Montegranaro, il pae-
sone da 12 mila anime nel marchi-
giano che, come la Macerata cam-
pione d’Italia di pallavolo, gioca in
trasferta. A Porto San Giorgio i ra-
gazzi del coach bolognese Pillastri-
ni hanno chiuso 3-1 la serie di fina-
le contro Rieti. La Premiata Monte-
granaro batte anche in gara-4 la
Noi Sport Rieti 70-58 e completa
un sogno accarezzato alla fine del-
la scorsa stagione, quando neopro-
mossa si arrese alla Virtus Bolo-
gna. Il talento di giovani come Ma-
resca, Canavesi, Vitali e Nikagbat-
se condito dalla bravura del play-
maker Randy Childress ha portato
Montegranaro a vincere un playoff
senza mai il vantaggio campo.
Marche in festa anche per il ritorno
in Lega 2 della Scavolini Pesaro.
Fallita l’anno scorso è stata trasci-
nata nella finale contro Treviglio
da Carlton Myers.
 Massimo Franchi

BASKET In gara 2 delle semifinali la Carpisa domina la Climamio 89-78. Nei precedenti si era sempre andati all’overtime

Napoli rompe l’equilibrio infinito con Bologna
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